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Oggi alle ore 15,30 si apre la conferenza nazionale della FGCI 

Da Napoli i giovani comunisti 
rilanciano la lotta per il lavorò 

L'appuntamento è alla Sala del 'Gemito' nella Galleria Principe Umberto - Le relazioni introduttive saranno svolti da 
Chiaromonte, Accornero e Rocchi - I lavori si protrarranno per tre giorni - A confronto 250 delegati da tutta Italia 

Comincia oggi pomeriggio alle 15,30 
presso la sala « Gemito » della galleria 
Prìncipe di Napoli i l convegno nazionale 
della Federazione Giovanile Comunista' 
Italiana sul lavoro e l'occupazione gio
vanile. 

Il convegno durerà tre giorni e si con
cluderà domenica. I giovani comunisti si 
confronteranno tra loro e con esponenti 
politici sindacali, economisti, sociologi e 
studiosi sulla ipotesi di costruzione di una 
« piattaforma » che contenga le indicazio
ni per combattere la piaga della disoccu
pazione, soprattutto di quella giovanile 
così diffusa nel Paese e in particolare 
nel Mezzogiorno. 

Saranno presenti 250 delegati provenien
ti da ogni parte del Paese. 

Questa l'organizzazione dei lavori. Il • 

convegno, oggi pomeriggio, sarà aperto 
dalle relazioni dei compagni Gerardo 
Chiaromonte - della segreteria nazionale 
del Partito, Aris Accornero, economista 
del Cespe e Augusto Rocchi. della segre 
feria nazionale della Fgci. La giornata di 
sabato sarà dedicata al dibattito e all'at 
tività delle commissioni di studio. 

Domenica mattina le conclusioni tenute 
dal compagno Marco Fumagalli, segreta 
rio nazionale della Fgci. Si discuterà, te 
nendo in considerazione il fallimento dell. 
legge « 285 » di preavviamento per i gio 
vani. 

Da ciò ci si muoverà per individuare i 
campo di azione capace di lanciare u-
intero movimento di lotta che punti sul! 
potenzialità di una visione più regiona! 
sta del problema dell'occupazione. 

Da un'indagine djell'IRES 
nuovi dati sui «senza lavoro» 

La ' conferenza ' stampa 
svoltasi ieri alla CGIL per 
la presentazione dell'indagi
ne sulle « caratteristiche del
l'offerta del lavoro* a Na
poli e in Campania realizza
ta per l'IRES, l'Istituto di 
Ricerche Economiche e So
ciali della CGIL (ne par
liamo ampiamente anche in 
altra parte del giornale) ha 
offerto lo spunto per un con
fronto assai interessante 
sulle caratteristiche della di
soccupazione e sulle linee di 
tendenza nella dinamica tra 
mondo del lavoro e mondo 
del non lavoro in quest'area 
cruciale del Mezzogiorno. 
. Nell'introduzione il com
pagno Guido Bolaffi della 
segreteria - regionale : della 
CGIL ha sottolineato gli e-
lementi che nella ricerca of
frono materia viva di ri
flessione.e spesso anche di 
r'tcotìsiderazipne sul profilo 

di un fenomeno già di per 
sé così variegato e comples
so come quello della disoc
cupazione a Napoli e nel 
Mezzogiorno. 

« Queste cifre — ha so
stenuto Bolaffi — evidenzia
no che nella nostra città 
persiste il contraddittorio in
treccio ira tratti di moder
nità e d'involuzione. Accan
to a un'area sostanzialmen
te « forte T> di lavoratori oc-

; cupati adulti, convive la 
massa via via crescente dei 
« senza-lavoro », giovani e 
donne in maggioranza 
schiacciante che restano 
bloccati alle soglie del mon
do del lavoro, tagliati fuori 
dalla crisi che incalza, dal
le maglie fitte delle clien
tele, dall'inefficienza dei 
meccanismi che sovrinten
dono al funzionamento degli 
uffici di collocamento ». 

Vn dato assolutamente in

dicativo di quest'ultimo bub
bone emerge proprio dall'a
nalisi dell'IRES: su un cam
pione preso in esame di 
iscritti al preavviamento, il 
29,2% f è risultato contem
poraneamente inserito nelle 
graduatorie e stabilmente 
occupato. Si tratta ' di gio
vani non scolarizzati (quan
tificabili dalle 0 alle 12 mi
la unità) che non sono stati 
cancellati dalle liste della 
« 285 ». 

Enrico • Pugliese, docente 
\ di economia, che ha colla

borato alla massiccia inda-
; gine, ha sottolineato gli a-
spetti di autentico decadi
mento che la crisi induce 
sia nell'apparato produttivo 

\ che nella qualificazione del-
Ila manodopera che si offre 
sul mercato. 

La ricerca evidenzia un 
processo di « declassamen
to ». nella composizione dei-

offerta di lavoro. Operai e-
spulsi dall'apparato produt
tivo, giovani in possesso di 
una qualifica o dì un me
stiere sono condannati, a 
marcire ai margini dell'area 
del lavoro a rinunciare alla ', 
loro professionalità, a «im-
barbarirsb. 
• Sulla basa delle indicazio-

• ni statistiche offerte dall'in
dagine la stessa natura so
ciale sempre attribuita ai 
« disoccupati organizzati s> 
(l'inchiesta è riferita a un 
campione dell'Ancifap) an
drebbe rivista. 

Si tratta in prevalenza — 
è stato detto — no?i di sog
getti tipici del sottoproleta
riato napoletano, per la pri
ma volta coscienti della pro
pria condizione, ma di for
ze del lavoro e della produ-] 
zìone espulse dal tessuto pro
duttivo minuto. Una lettura 
sicuramente nuova e certa- '• 

mente , non ~i irrilevante di 
quanto è successo in questi 
anni nella città. L. •'- ; 

Michele Tamburrino, se-
. gretario provinciale della 

camera del lavoro di Napo
li, ha auspicato che su que
sti temi scottanti il sinda
cato approfondisca il dibat
tito - ,-•-: ,..-.„. -._-

Dall'indagine — è : stato \ 
osservato — esce conferma- • 
ta la giustezza di fondo del
la lìnea se ?lta dal sindaca
to: quella cui è di orientare 
la propria forza, la propria 
capacità di intervento _c_ di 
rapporto non solo col con
tinente dei lavoratori occu
pati, ma anche e certo nel 
Mezzogiorno in misura pre
valente' verso l'esercito ster
minato della disoccupazione 
in generale e di quella gio-, 
vanite in particolare. Tra i 
giovani disoccupati — anche 

questo dato non è sectunda-
[ rio — le donne rappreseti- ' 
tano ben il 49% del trifale. 
La legge «285» ha dunque 
t esplicitato » si nota in*2-f-, 

•' l'inchiesta, un profilo tnon -. 
secondario dell'offerta di la- .' 
VOTO. *' - - - - ' > * > . • - . . -

Bolaffi ha infine riemìct-
to la giusta scelta del '.sin
dacato di promuovere smtiii ':, 

s indaginif.attraverso ' l'IJiCS. ? 
Occorrerà— è stato svfàgie- / 
rito — allargare lo spoltro 
di analisi sul capitolo uof-
ferta » di lavoro. Ma, d'Mta 
parte, non sfugge l'impsor-
tanza che potrebbe atsre, ; 
per esempio, una ficercauul-
la « domanda ». Uno stadio 
di questo tipo — ha aranitre-
ciato Bolaffi è stato, Wctii-
to, già ultimato dal shiia.-
calo nella provincia di. (Ca
serta -

-;>;•;/.••• ,{V p . m» 

r v-ate^ì.--

Il processo contro i Nuclei Comunisti Organizzati 

Da ieri alla sbarra 
Achille Flora: subito 
rinviata la seduta 

' " . - ' • ' : • • : : . , ; ' " " « ? : ; • - ' ì • " • • • ; ; : • . • : « •• • •••• • - . ; ; , • . • • ' . ; . •>•••> > . ' * • • • • • • • • ' " . 

Con il giovane borsista di architettura imputati altri sei giovani 
Nicola Casato, 21 anni, il 

e Fioroni » napoletano, • il ra
gazzo che lo scorso gennaio 
con le ' sue rivelazioni portò 
all'arresto di quattordici suoi 
ex-compagni, tutti dell'area di 
autonomia operaia accusando
li e autoaccusandosi di aver 
compiuto : una lunga serie di 
attentati, non ha mai alzato 
lo sguardo per guardare i suoi 
ex-compagni. 11 viso estrema
mente pallido, lo sguardo fra 
l'impaurito e il gradasso, ha 
trascorso le diverse ore che 
hanno preceduto l'entrata in 
aula_della. Corte, in un ango
lo, senza dire una parola, sen
za fare un gesto. 

L'atmosfera, certo, non gli 
era favorevole: di là dal ban
co gli amici e i parenti degli 
imputati ì non potevano certo 
considerarlo benevolmente e 
anche fra il pubblico la diffi
denza per « quello che aveva 
parlato » era tanta. 

Proprio di fronte a ' lui. i 
suoi ex-compagni: Achille Flo
ra. Fulvio Ricci, Antonio Ian-
none. Raffaele D'Angelo. Più 
tranquilli, senz'altro compo
sti, i quattro giovani hanno at
teso chiacchierando con i ca
rabinieri, fra di loro o scam
biando poche battute con : i 
parenti. "'• ; - "•-•/• ;"?- -*•••:, 

Questa l'atmosfera in cui si 
è aperto ieri alla terza se
zione della Corte di assise di 
Castelcapuano il processo ai 
« Nuclei comunisti organizza
ti» e ai giovani che si presu
me ne facessero parte. 

Il dibattimento, in verità. 
non è nemmeno cominciato 
perché la seduta è stata qua
si subito rinviata a martedì 
prossimo per la malattia di 
uno degli imputati. Patrizio 
Frantola ha infatti contratto, 
in carcere, la scabbia; nono
stante però avesse firmato la 
rinuncia a • presenziare, atto 
che rendeva possibile il dibat
tito, il giudice ha deciso ugual

mente per l'aggiornamento del
la seduta. ••;••- . :•-•••.-
• Il magistrato ha infatti pre
ferito attendere gli esiti della 
malattia del ragazzo per dar
gli la possibilità di essere pre
sente! • . :•: • • •••*•/ ;•:..'' 

~ Molti i giovani — amici o 
simpatizzanti — presenti al
l'ingresso dell'aula del proces
so e fuori. Hanno accolto Ni
cola Casato con invettive e 
minacce. «Bastardo» e1 «spia» 
i termini più usati. Flora e 
gli altri sono stati invece sa
lutati cori grida calorose. 

Non sono mancati incidenti. 

Fuori del tribunale infatti alcu
ni giovani sono stati allonta
nati dalle forze dell'ordine in 
malo modo e due di essi sono 
stati fermati e identificati. E' 
vero che più tardi sono stati 
rilasciati, ma non si può non 
richiamare le forze dell'ordi
ne a compiere il loro dovere 
con freddezza e tranquillità,' 
l'unico modo capace di -far* 
concludere questo delicato pro
cesso in maniera giusta e sen
za incidenti. 

m. t. 

Con la seduta di ieri sera 

Ripreso il dibattito 
sul programma comunale 

• E' ripreso, ieri sera io consiglio comunale, il dibattito 
sulle dichiarazioni programmatiche di Valenzi. in un clima 
abbastanza sfilacciato sono intervenuti, per il momento, il 
missino Carrano, il de Aiéllo e la compagna :Macci, che ha 
insistito sulla necessità di una nuova politica dei servizi 
che completi quella già avviata in questi anni. Il Comune 
— ha detto — è diventato punto di riferimento delle masse 
giovanili e femminili, ma molto ancora bisogna fare vincen
do le resistenze dei governi nazionale e regionale. Macci ha 
concluso con l'appello a difendere la legge sull'aborto che va 
applicata senza boicottaggi aperti o malcelati. 

Nella precedente seduta erano intervenuti i compagni 
.Vasquez e Carotenuto, indipendenti eletti nelle liste PCI. 

Carotenuto si è soffermato in modo particolare sul pro
blema dell'emarginazione, nell'ottica e nella riforma sanita
ria. Ha sottolineato tutte le iniziative già avviate dall'am
ministrazione ma contemporaneamente ha sollecitato inter
venti più complessivi. Punto di partenza — ha detto — de
vono essere una nuova politica dei consultori e uria più in
cisiva opera di prevenzione. 

Durissima è stata poi la sua polemica centro i 64 istituti 
privati di assistenza ai minori che costano al comune circa 
sei miliardi all'anno. Un taglio essenzialmente politico ha 
avuto invece l'intervento di Vasquez. Ha polemizzato con la 
DC — un partito, ha detto, che in mancanza'di una: linea 
politica cerca continuamente di scavalcare à destra- il movi
mento sociale — m a ha criticato anche l'atteggiamento del 
PSI che alla Provincia ha finito per accettare la discrimina
zione anticomunista pur di dare vita ad una amministrazio
ne-di sinistra. 

%M^W: 

Nonostante il forte impégno della giunta comunale, il dramma delle abitazioni si fa ogni giorno più grave 

Per una grossa voragine 5 0 0 persone senza casa 
Si è aperta all'improvviso a San Pietro a Patierno, nel cortile interno di un vecchio palazzo, inghiottendo un'automobile chw 
vi era parcheggiata - Gli sfrattati ospitati per il momento in una scuola - Gli altri danni provocati dal maltempo - Oltre cent« 
chiamate ricevute dai vigili del fuoco - Allagamenti in quasi tutti i quartieri • Per ore è rimasto sconvolto il traffico cittadina 

La pioggia che è caduta 
incessantemente per oltre 
quarantotto ore sulla città ha 
significato per cinquecento 
persone la perdita della pro
pria casa... . : -

Una grossa voragine si è 
aperta , infatti all'improvviso 
in uno dei cortili interni di 
un palazzo in piazza Guari
no 5 a San Pietro a Patierno, 
poco prima delle 15 di ieri. 
Ha inghiottito una automobi 
fc lì parcheggiata ed ha reso 
cosi precaria la stabilità del
l'intero fabbricato da indur
re i vigili del fuoco, imme 
diatamente accorsi, • ad ordi
nare lo sgombero delle set
tanta famiglie che in esso 
trovano alloggio. 

«Stavo mangiando insieme 
ai miei figli — racconta Gio
vanni Liberti, proprietario 
dell'auto finita nella voragi
ne risultata poi larga oltre 
dieci metri e profonda tren
ta — dalla tavola vedevo be
nissimo la mia macchina. Al
l'improvviso un forte rumo
re e poi più niente. Siamo 

usciti subito - fuori - io ed i 
miei figli e per poco non 
finivo nella grossa buca che 
si era aperta a soli due me
tri dal nostro "basso" ». 

Come Giovanni Liberti si 
sono affacciati subito tutti gli 
abitanti del vecchio palazzo, 
una costruzione in pessimo 
stato, con numerosi terranei, 
dove pure trovavano alloggio 
moltissime persone. Per loro, 
non appena si sono resi con
to dell'accaduto. è comincia
to un dramma. 

Dove andare, sotto la piog
gia battente? Chi ha potuto 
si è arrangiato presso un pa
rente. Ma questi sono una 
minoranza. Gli altri, organiz
zati dai consiglieri di quar
tiere e dagli agenti del quin
to distretto di polizia, sono 
stati per il momento ospitati 
in una scuola media che si 
trova vicino al palazzo peri
colante. Una scuola nuova, 
non ancora inaugurata dove 
gli sfrattati sono stati adat
tati alla meglio. Gli sono 
state, infatti, subito procurate 

brande, coperte ed indumen
ti vari. E' evidente però che 
si tratta di una. soluzione di 
fortuna che non potrà durare 
a lungo. Anche per queste 
cinquecento persone, se ad ul
teriori controlli, le loro case 
risulteranno del tutto inagi
bili sarà necessario trovare 
una casa. - • •.' 

Sempre - per il maltempo 
l'altra sera è crollato a Ca-
soria un vecchio palazzo. Gli 
abitanti erano stati però da 
tempo allontanati poiché il 
palazzo era stato dichiarato 
pericolante. 

Nella giornata di ieri van
no registrate anche oltre cen
to chiamate ai vigili del fuoco. 
Si è trattato in genere di 
allagamenti che hanno inte
ressato quasi tutte le zone 
e le strade della città:" da 
quella industriale a Volla. dal 
Vomero alla zona Flegrea, 
ovunque insomma il maltem
po ha lasciato segni profondi 
che per molto tempo condi
zioneranno la viabilità citta
dina. 

Per gli sfratti dato il via 
per altre esecuzioni 

Giovedì riunione dei comuni di S. Giorgio a Cremano, Portici, 
Ercolano, Torre del Greco, Torre Annunziata e Castellammare 

La tregua è finita. Gli im
pegni solenni per graduare 
gli sfratti, per renderli ese
guibili, cioè, solo quando l'in
teressato ha già trovato un'al
tra abitazione in cui trasfe
rirsi, sono praticamente < sal
tati ». 

Nella sua ultima riunione, 
infatti, la commissione ammi
nistrativa istituita dalla Pro
cura della repubblica ha dato 
il via libera all'esecuzione di 
altre sentenze. 

E' una decisione estrema
mente grave, che rischia di 
far precipitare una situazio
ne già di per sé drammatica. 
A nulla è servita, nel corso 
della riunione della commis

sione, l'opposizione netta del 
compagno Osvaldo Cammaro-
ta, consigliere comunale, che 
vi partecipa come rappresen
tante del sindaco Valenzi. 

Cammarota ha chiesto un 
blocco parziale e selezionato 
delle sentenze, valido fino a 
quando il governo e il par
lamento non adotti idonee mi
sure, anche in relazione a 
quanto è scaturito dalla riu- i 
nione dei sindaci delle gran- j 
di città tenutasi a Venezia il I 
25 ottobre. In ' quella occa ' 
sione, come si ricorderà, è 
stato rilevato come sia ri 
masto essenzialmente irrisol
to il problema del reperimen
to di alloggi da acquistare 

con i fondi previsti dall'arti
colo 7 della legge 25. 

Un esempio è il caso ' di 
Napoli. L'amministrazione co
munale sta cercando in tutti 
ì modi di acquistare case dai 
privati, è stata lanciata an 
che una consistente campagnr-
pubblicitaria. ma i risultati 
per il momento, sono ancor. 
al di sotto delle necessità. 

Intanto, giovedì 20. sempn 
sul problema degli sfratti, s 
riuniranno per discutere in se 
duta unica i consigli comuna 
li di S. Giorgio a Cremano. 
Portici. Ercolano. Torre del 
Greco. Torre Annunziata, Ca
stellammare. 

L'ampia voragine che si è aperta ieri pomeriggio per i i maltempo 

Nel rione di S. Alfonso 
si •II 

Grazie ad una nuova delibera comunale; il progetto, che fa* 
ceva parte del piano di recupero, era osteggiato dall'IACP 

Il comitato degli inqui
lini di rione S. Alfonso avrà 
le sue case. 

Lo ha deciso l'Ammini
strazione comunale che ha 
ristabilito — contrariamen
te a quanto aveva deciso 
l'IACP — il - finanziamen-x 
lo per i cittadini di quel
la zona del piano di re
cupero. Si tratta di 2 mi
liardi e 57 milioni — fi
nanziamento def primo 
biennio — che devono ser
vire alla costruzione di 
settantacinque alloggi. 

Come si ricorderà i cit
tadini del rione S. Alfon
so erano stati esclusi dal 
progetto approvato dal Co

mune per l'interferenza 
delI'IACP che aveva ne
gato che ne avessero dì-
ritto. Gli inquilini ricorse-
so al TAR e dopo vari me
si ci fu la sentenza. 

Una sentenza « pilate-
sca» in verità perché il 
tribunale rilanciava la Re
cisione al Comune. 

In pratica si consigliava 
all'ente locale, per risolve
re il problema, di redige 
re un nuovo provvedimen
to che modificasse quello 
per cui gli inquilini aveva
no fatto ricorso. 

E cosi con una delibera 
l'amministrazione comuna
le ha proceduto a designa

re di nuovo i fondi tal ri. 
ne S. Alfonso. A (nueal 
progetto va aggiunto l'a: 
tro — più vasto e di zotjs 
— che prevede la costru
zione di 356 allog|iiv un 
asilo nido e strutture di 
aggregazione. 

Il - finanziamento per 
questo secondo prosaetto è 
di 15 miliardi e 615:milio
ni e l'appalto per Ila «co
struzione è stato ottenuto 
dalla ditta Corticato. Gli 
inquilini, a questo [propo
sito, hanno già fatto sape
re che non accettare) nul
la del progetto preparato 
da questo costruttrore 

andranno ai senzatetto 
Sequestrati ieri a Pianura con un'operazione congiunta Comune-Questura 
La giunta accetta la proposta di trasformarli in appartamenti parcheggio 

Sono le sei del mattino, una 
decina di « volanti » e di jeep 
della polizia piombano su Pia
nura. Ad un certo punto il 
gruppo si divide: una parte 
si dirige verso- via . Cumana 
e un'altra verso via Napoli. 
Sono entrambe due zone e cal
de ». due zone dove i pesce
cani dell'abusivismo stanno 
divorando a poco a poco tutte 
le aree dirponibili. 

Nel giro di qualche minuto 
vengono posti sotto sequestro 
tre enormi palazzoni, per un 
totale di settanta appartamen
ti. Il palazzo più alto è di 
otto piani. La polizia è inter
venuta a colpo sicuro, gli 
stabili erano già stati indi
viduati e segnalati da una 
speciale squadra di vigili ur
bani, i « falchi » dell'abusi
vismo. come ormai vengono 
chiamati. Si decide che i tre 
palazzi verranno piantonati 
giorno e notte. 

Nel pomeriggio, invece, la 
sorveglianza viene allentata 
e dentro gli edifici riescono 
a penetrare un gruppo di 
acquirenti delle case o pre
sunti tali, probabilmente in
viati ed istigati dai costrut
tori dei palazzi. La Giunta 
comunale fa sentire la sua 
protesta. La polizia intervie
ne e libera gli stabili- -

Ih serata, su proposta, del
la Commissione casa del Co
mune. una decisione che non 
ha precedenti qui a Napoli: 
immediata requisizione degli 
stabili che saranno assegna
ti come case-pareheggio al 
senzatetto. -Nel caso specifi
co la commissione ha anche 
individuato i probabili asse
gnatari negli attuali occupan-
à dell'hotel Tricarico di Ba
gnoli, una settantina di fa
miglie che stanno per per
dere anche quella precaria 
sistemazione. 

A sistemarli nell'albergo fu 
il Comune, ma il proprietà 
rio dell'albergo ha dì recenu* 
ottenuto dal tribunale ammi 
nistrativo lo sgombero dei ìu 
cali. Una soluzione occonv 
dunque trovarla e questa di 
utilizzare i settanta apparta
menti sequestrati potrebbe e»-
seree. al momento, la più coti-
creta. 

< In questo modo — dke 

l'assessore comunale all'edi
lizia Lucarelli — si esplicita 
ancora una volta l'intenzione 
del Comune di non effettua
re. nei confronti dell'abusi
vismo, interventi esclusiva
mente repressivi e si riaffer
ma. inoltre, la volontà di 
e governare » - il patrimonio 
edilizio fuorilegge e di utiliz
zarlo nel migliore dei modi*. 
Il provvedimento e la desti
nazione degli appartamenti a 
case-pareheggio devono cn-
munque ritenersi misure prov
visorie. : : ' 

Intanto, per bruciare le tap
pe, la Commissione ha anche 
deciso di controllare subito 
le condizioni statiche dei tr«? 
palazzi per essere certi, ciò*. 
che possano essere abitati 
senza alcun pericolo. 

A questo scopo — si legge 
in un comunicato stampa — 
è stata sollecitata l'immedia

ta creazione di una commis
sione mista, composta dal pre^ 
side della Facoltà di Inge
gneria, dal titolare della cat
tedra - di Scienza delle - Co
struzioni della facoltà di In
gegneria: dal capo del-.genio 
civile, dall'ingegnere capo • 
dall'ingegnere di divisione de
gli immobili comunali. 
. e Al completamento dell'ope

razione — è scritto m un 
documento - — dovranno col
laborare gli assessori all'edi
lizia. . all'avvocatura, all'igie
ne e sanità, all'assistenza ». 
Nella > battaglia contro l'abu
sivismo. dunque, il Comune. 
affina i suoi mezzi di inter
vento. "-'-''•• ! 

Ieri intanto è stata - arre
stata una donna. Maria Chia
ro, di 47 anni, che risulta 
proprietaria di un palazzo 
abusivo a Soccavo: probabil
mente una prestanome. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 14 novembre 
I960 onomastico Veneranda 
(domani Leopoldo). 

CULLA 
- E* nata Rita figlia dei com
pagni Rosa Annunciata e 
Pietro De Prosperi*. Alla neo
nata e ai genitori giuntano 
gli auguri dei compagni del
la sezione i s . Giuseppe por
to» e della redazione del
l'. Unì la». 

LAUREA . 
* Il compagno Fabrizio Fer
rucci si è laureato in scienze 
nautiche con il massimo dei 
voti. Al neo laureato gli au
guri dei compagni della se-
sione «s. Giuseppe Porto» 
della « Coop-Bcosub » e del
la redazione dell'* Unità ». 

LUTTI . - . • • ' 
I compagni Antonio e Fran-

^esco annunciano la morte 
del loro genitore Luigi. I la
voratori e compagni delflRE 
si uniscono al loro cordoglio. 

•.U '•- • • • • ; . 
Si è spenta ieri Luciatta 

Fontana, moglie dal oompa-
• gno Armari*» Bonetti. Al ma
rito e al figlio CUmdto giun

gano le più sentite condo
glianze del comitato regiona
le delia sezione s. Giuseppa 
Porto e della redazione del
l e Unità». 

NOTIZIE CIDI 
Oggi alle ore 17 al liceo 

Sannazxaro Tullio de Mauro. 
Stefano Gerenzkii. Alberto 
Varvaoo tratteranno di « Edu
cazione al linguaggio: scuola 
e cultura ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Z * M Ckiai*: Riviera di Chi*:» 

77; N*l:on»!e - Via Mergeilina 
143; Via Xardncd 2 1 . Centi*: 
Via Roma 348. Morctte-Pnfiaw: 
Pmzz* Garibaldi 1 1 . Avvocato: 
Piazza Dante 7 1 . S. Lorenzo-Vi
caria: Via Carbonara 83 ; Piazza 
Nazionale 76; Cacata Ponte Ca
sanova 30; Corso Garibaldi 2 1 8 . 
Stella: Via Fori a 2 0 1 ; Via Mater-
dei 72 . PeeoienaK: Staz. Cen
trale Cso Lucci. Colli Amìneìi 
Colti Aminei 249. Voweio-Are-
netta: Via M. Piscitelli 133; Via 

, O. Fontana 37; Via Mefliani 33 . 
feerie* ella; Piazza Colonna 3 1 . 
SeceMioKeoo: Corso Second^Iia-
no 174. Soccavo: Via Paolo Gri
maldi 76. Oveaolh Pazza •agnoli 
726. Peeiffieo: Via Manzoni 215 . 
Cfciaioee • Morie» alte. Pbcioeto: S. 
Maria a Cubito 4 4 1 , Chi ai ano. Pìe-
oorot 9 e 15 novembre - Vie 
Provinciale 18; 10-11-12-13-14 
novembre • Via Campanile 10 . 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 . TELEFONO 321.921 « 322.923 • DIFFUSIONE TELEFONQ 322J4* «Il C*Of*STl RICEVONO BALIE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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